
Andrò in giro per le strade  
sorridendo, 

finché gli altri diranno:- è pazzo! 
E mi fermerò soprattutto 

Coi bambini a giocare in periferia, 
poi lascerò un fiore  

ad ogni finestra 
e saluterò chiunque 
 incontrerò per via, 

stringendogli la mano. 
E poi suonerò con le mie mani 

le campane della torre a più riprese 
finché sarò esausto, 
e dirò a tutti: PACE! 
Ma lo dirò in silenzio 
e solo con un sorriso, 

ma tutti capiranno.  
 

(Turoldo) 



Come intro…. 
 

Perchè ho scelto la strada sterrata 

mi hai seguito per paura che cadessi 
e ho capito di non essere solo  

ascoltando i tuoi passi 

… 
per chi ha incastrato l'amore tra queste parole 

è narcotica la felicità e ora ne sento l'odore 
trascorremmo l'inverno a cercare le stelle 

avvinghiati come naufraghi  

che hanno perso anche quelle 
la città era lontana e sembrava sbiadita 

volevamo soltanto ricucirci la vita 

… 
mi hai tenuto per mano  

anche dentro il mio inferno 

con il coraggio di una venere  
che si veste di amianto 

(Il Cile - Ascoltando i tuoi passi) 
 

 
Semplicemente vogliamo  quest’anno scegliere strade sterrate, 
strade non facili, forse anche non così tanto percorse ma strade 
che portano in luoghi nuovi… sapendo di non essere soli perché 
abbiamo molti passi che ci accompagnano (gli altri, la musica, le 
parole e Lui)...tutto questo per “capire come l’amore non esiste, 
ma è incastrato in tantissime altre parole che lo compongono..non 
sono tutte, non sono le più belle...ma semplicemnet sono quelle 
che più sento importanti per me. 
 
 
 



Dal Libro del profeta Isaia 
 Molti popoli vi accorreranno, e diranno: 

«Venite, saliamo al monte del SIGNORE, 

alla casa del Dio di Giacobbe; 

egli ci insegnerà le sue vie, 

e noi cammineremo per i suoi sentieri». 

Da Sion, infatti, uscirà la legge, 

e da Gerusalemme la parola del SIGNORE. 

Egli giudicherà tra nazione e nazione 

e sarà l'arbitro fra molti popoli; 

ed essi trasformeranno le loro spade in vomeri d'aratro, 

e le loro lance, in falci; 

una nazione non alzerà più la spada contro un'altra, 

e non impareranno più la guerra. 

 

Io dico si dico si può  

sapere convivere è dura già, lo so.  

Ma per questo il compromesso  

è la strada del mio crescere.  

E dico si al dialogo  

perchè la pace è l'unica vittoria  

l'unico gesto in ogni senso  

che dà un peso al nostro vivere,  

vivere, vivere.  

(Il mio nome è mai più - Ligabue, Jovanotti, Pelù) 

 



Dal libro del profeta Isaia 
 Quanto sono belli, sui monti, 

i piedi del messaggero di buone notizie, 

che annuncia la pace, 

che è araldo di notizie liete, 

che annuncia la salvezza, 

che dice a Sion: 

«Il tuo Dio regna!» 

Ascolta le tue sentinelle! 

Esse alzano la voce, 

prorompono tutte assieme in grida di gioia; 

esse infatti vedono con i propri occhi 

il SIGNORE che ritorna a Sion. 

Prorompete assieme in grida di gioia, 

rovine di Gerusalemme! 

Poiché il SIGNORE consola il suo popolo, 

salva Gerusalemme. 

 Il SIGNORE ha rivelato il suo braccio santo 

agli occhi di tutte le nazioni; 

tutte le estremità della terra vedranno 

la salvezza del nostro Dio. 

Partite, partite, uscite di là! 

Non toccate nulla d'impuro! 

Uscite di mezzo a lei! 

Purificatevi, voi che portate i vasi del SIGNORE! 

Voi infatti non partirete in fretta, 

non ve ne andrete come chi fugge; 

poiché il SIGNORE camminerà davanti a voi, 

il Dio d'Israele sarà la vostra retroguardia. 



Contro i fucili, carri armati e bombe  

contro le giunte militari, le tombe  

contro il cielo che ormai è pieno, di tanti ordigni  

nucleari  

contro tutti i capi al potere che non sono ignari.  

… 

Contro chi fa credere la guerra un dovere  

contro chi vuole dominio e potere  

(Contro - Nomadi) 

 

Apoftegma 
Due anziani vissero insieme per molti anni e non litigarono mai. Dis-
se allora uno all’altro: «Li-tighiamo anche noi, come fanno gli altri 
uomini!». E quello rispose al fratello: «Non so come avvenga una li-
te». Il primo allora disse: «Ecco, io metto in mezzo una brocca e dico: 
“E mia”, e tu dici “No, è mia”. E così che comincia una lite». Misero 
dun-que nel mezzo una brocca e uno disse all’altro: «È mia!», e l’altro 
disse: «E mia!». Il primo riprese: «Se è tua, prendila e va’ pure!». 
E si separarono senza aver trovato di che litigare l’un con l’altro. 

 

Io non ce l'ho con lei  

sia detto per inciso  

ma sento che ho deciso  

e che diserterò.  

(il disertore - Boris Vian cover della Piccola Bottega Baltazar) 



Bartolomeo de Las Casas  
Intorno all'unico modo di condurre alla vera religione i popoli infedeli 
 
Uno di quelli ai quali incombe il compito di predicare la parola, po-
trebbe giudicare convenien-te che gli infedeli si sottomettano alla 
dominazione del popolo cristiano, perché, una volta assoggetta-ti, si 
potrebbe insegnar loro la fede in modo pun-tuale. .. A questo noi ri-
spondiamo ciò che segue. Ché né gli infedeli, né soprattutto i loro 
princi-pi, vorrebbero sottomettersi volontariamente alla dominazio-
ne del popolo cristiano e allora sarebbe necessario di arrivare inevita-
bilmente alla guerra. Ora la guerra produce i mali seguenti: invasioni 
e assalti ripetuti, impetuosi, furiosi; violenze e gravi perturbazioni; 
scandali, morti, carneficine, massa-cri, rapine, spoliazione; i genitori 
sono privati dei loro figli e i figli dei loro genitori; la devastazione di 
città, di villaggi, di popoli innumerevoli; allora in tutti i regni, in tutte 
le contrade, in tutti i luo-ghi, risuonano pianti, tristi lamentazioni; 
allora si moltiplicano ogni specie di scontri e di calamità. Tutti gli uo-
mini della terra sanno bene quale tipo di frutti produce normalmente 
la guerra... Le leg-gi tacciono, tutti i sentimenti umani sono scherni-
ti, non c’è più giustizia, la religione è disprezzata, non c’è più alcuna 
differenza tra ciò che è santo e ciò che è profano. La guerra riempie 
tutti i luoghi di ladri, di banditi, di viziosi, di omicidi. In realtà cosa è la 
guerra se non un omicidio e un ladroci-nio generalizzato? E più esso 
si allarga e più diven-ta criminale. A causa di essa migliaia di innocen-
ti sono precipitati in una estrema disgrazia. Per così dire, gli uomini 
nella guerra perdono le loro anime, i loro corpi, i loro beni… 
 
Nel pane c'è il corpo, nel vino c'è il sangue. Nell'oro il demonio, nell'u-

miltà il santo... Non m'immortalate, diceva il suo canto, non mi sban-

dierate, gridava il suo pianto... Nel pane c'è il corpo, nel vino c'è il san-

gue. Che Dio ci perdoni, se stiamo pregando... Col libro in una mano, 

la bomba nell'altra  

(Negrita - con il libro in una mano e la bomba nell’altra) 



Etty Hillesum – Diario 
 
Per umiliare qualcuno si deve essere in due: co-lui che umilia, e colui 
che è umiliato e soprattutto: che si lascia umiliare. Se manca il secon-
do, e cioè la parte passiva è immune da ogni umiliazione, que-sta 
evapora neU’aria. Restano solo delle disposizio-ni fastidiose che in-
terferiscono nella vita di tutti i giorni, ma nessuna umiliazione e op-
pressione an-gosciose. Si deve insegnarlo agli ebrei. Stamattina pe-
dalavo lungo lo Stadionkade e mi godevo l’am-pio cielo ai margini 
della città, respiravo la fresca aria non razionata. Dappertutto c’erano 
cartelli che ci vietano le strade per la campagna. Ma sopra quell’unico 
pezzo di strada che ci rimane c’è pur sempre il cielo, tutto quanto. 
Non possono farci niente, non possono veramente farci niente. Pos-
sono renderci la vita un po’ spiacevole, possono privarci di qualche 
bene materiale o di un po’ di libertà di movimento, ma siamo noi 
stessi a privar-ci delle nostre forze migliori con il nostro atteggia-
mento sbagliato: col nostro sentirci perseguitati, umiliati, oppressi, 
col nostro odio e la millante-ria che maschera la paura. Certo che ogni 
tanto si può essere tristi e abbattuti per quel che ci fanno, è umano e 
comprensibile che sia così. E tuttavia: siamo soprattutto noi stessi a 
deru-barci da soli Trovo bella la vita, e mi sento libera. I cieli si stendo-
no dentro di me come sopra di me. Credo in Dio e negli uomini e oso 
dirlo senza falso pudore. La vita è difficile, ma non è grave. Dob-
biamo cominciare a prendere sul serio il nostro lato serio, il resto ver-
rà allora da sé: e lavorare “a se stessi” non è proprio una forma d’indi-
vidualismo malaticcio. Una pace futura potrà essere veramen-te tale 
solo se prima sarà stata trovata da ognuno in se stesso - se ogni uo-
mo si sarà liberato dall’odio contro il prossimo, di trasformarlo in 
qualcosa di diverso, forse alla lunga in amore se non è chiedere trop-
po. È l’unica soluzione possibile... Sono una persona felice e lodo 
questa vita, la lodo proprio, nell’anno del Signore 1942, l’ennesimo 
anno di guerra. 
 
 
 
 
 



 
Aspetterò,  

il momento migliore per dirti quello che sento anche se non riuscirò con 
le parole, basterebbe soltanto alzare lo sguardo e godersi il cielo sopra di 

noi.  
(Paola Turci - Il cielo sopra di noi) 

 
 
 

Pace non è pacifismo, non nasconde una concezione vile e pigra della 
vita, ma proclama i più alti valori universali della vita: la verità, la giu-
stizia, la libertà l’amore (Paolo VI) 
 
 

Resterò seduto ad aspettare  
non mi importa delle ore  

non mi importa di sembrare un deficiente  
io che fondamentalmente  

non ho forse mai aspettato niente  
 

fuggo dal bisogno di scappare  
resto qui e ci voglio stare  

non mi importa del dolore  
e questa volta se per caso fosse amore  

me lo voglio meritare  
… 

forse in fondo è vero che  
per essere capaci di vedere cosa siamo dobbiamo allontanarci e poi 

guardarci da lontano  
(Silvestri - Il viaggio) 

 
 
 

 
Raoul Follerau  Il domani siete voi 
 
Amarsi o scomparire. 



Ma non basta belare pace, pace, perché la Pace cessi di disertare la 
terra. Bisogna agire. A forza d’amore. A colpi d’amore. 
I pacifisti col manganello sono dei falsi combat-tenti. Tentando di 
conquistare, disertano. Il Cristo ha ripudiato la violenza accettando la 
Croce. 
Allontanatevi dai mascalzoni dell’intelligenza, come dai venditori di 
fumo: vi condurranno su strade senza fiori e che portano al nulla. 
Rimanete voi stessi. E non un altro. Una per-sona qualsiasi non è 
nessuno. Fuggite le facili vi-gliaccherie dell’anonimato. 
Ogni essere ha un destino unico. Realizzate il vostro, con gli occhi 
aperti, esigenti e leali. Nulla può mai raggiungere la dimensione 
dell'uomo. Se manca qualche cosa alla vostra vita, è perché non ave-
te guardato abbastanza in alto. 
Tutti identici? No. Ma tutti uguali e tutti insieme. Allora sarete degli 
uomini. Degli uomini Liberi 

Se non ti rialzi adesso, non meriti nemmeno  
Un Dio, da incolpare  

Se non ti rialzi adesso, non meriti nemmeno  
Il respiro, di una canzone  

E allora alzati e cammina, alzati e respira  
Riprendi la partita gioca un’ altra monetina  

Alzati e cammina, alzati e respira  
Alzati e grida  

(Daniele Ronda - La monetina) 

 

Tra questo alzarsi e questo camminare però…. 

nel mezzo c'è tutto il resto  
e tutto il resto è giorno dopo giorno  

e giorno dopo giorno è  
silenziosamente costruire  



e costruire è potere e sapere  
rinunciare alla perfezione  

(Nicolò Fabi - Costruire) 

 

Sapendo che la bellezza di tutto questa sta davvero nella strada….  

strada facendo vedrai  
che non sei più da solo  

strada facendo troverai  
un gancio in mezzo al cielo  

e sentirai la strada far battere il tuo cuore  
vedrai più amore, vedrai  

(Strada facendo - Baglioni canata da Laura Pausini) 

 

 

Raoul Follerau  Il domani siete voi 
 
La sola verità è amarsi. 
Amarsi gli uni gli altri, amarsi tutti. Non a orari fissi, ma per tutta la 
vita. Amare i poveri, amare le persone felici (che spesso non sono al-
tro che dei poveri diavoli), amare lo sconosciuto, amare lo straniero 
che vive vicino a voi. Amare. 
Voi porterete la pace al mondo solo se arricchi-rete il suo cuore.  
Testimoni troppo spesso impotenti del marciu-me di questo secolo 
(che in certi momenti è stato così bello), spaventati da questa gigan-
tesca corsa alla morte di coloro che confiscano i nostri desti-ni, asfis-
siati da un progresso folgorante, divorante, ma squilibrato, con il 
cuore frantumato da que-sto grido «ho fame!» che si alza incessante 
dai due terzi dell’umanità, rimane solo questo supremo e sublime 
rimedio: essere veramente fratelli. 



Allora... domani? Il domani siete voi! 
 

Perché l'amore è in ogni cosa  
Perché l'amore libera  

Non appartiene alle persone  
Non ha una sola direzione  

Perché l'amore è quella corsa  
Che non ha velocità  

E io sarò la tua sorgente  
Senza volere indietro niente  

 
Perché l'amore è quella corsa  

Che non ha velocità  
E io sarò la tua sorgente  

Senza volere indietro niente  
 

Siamo amore  

(Siamo amore - Giada) 

 

“immagina, vivi di sogni…potranno chiamarci sognatori, idealisti 

o forse anche semplicemente cristiani…perché davvero questo 

è il senso profondo della nostra fede. La capacità di cambiare il 

nostro quotidiano…capaci cioè di dire con il Risorto “ vi do la 

Mia pace…” ! In pace (amati)  e quindi capaci di amore… 
 

Imagine there's no heaven  

It's easy if you try  
No hell below us  

Above us only sky  
Imagine all the people  

Living for today...  



Imagine there's no countries  
It isn't hard to do  

Nothing to kill or die for  
And no religion too  

Imagine all the people  

Living life in peace...  
You may say I'm a dreamer  

But I'm not the only one  
I hope someday you'll join us  

And the world will be as one  

Imagine no possessions  

I wonder if you can  

No need for greed or hunger  
A brotherhood of man  

Imagine all the people  

Sharing all the world...  
 

You may say I'm a dreamer  
But I'm not the only one  

I hope someday you'll join us  

And the world will live as one  
(Imagine - Jhon Lennon cover del progetto “Playing for change”) 

 

Immagina non esista paradiso 

È facile se provi  Nessun inferno sotto noi Sopra solo cielo Immagina che 

tutta la gente Viva solo per l’oggi 

Immagina non ci siano nazioni Non è difficile da fare Niente per cui ucci-

dere e morire E nessuna religione 

Immagina tutta la gente Che vive in pace  Puoi dire che sono un sognatore 

Ma non sono il solo 

Spero che ti unirai a noi anche tu un giorno E il mondo vivrà in armonia  

Immagina un mondo senza la proprietà 

Mi chiedo se ci riesci Senza bisogno di avidità o fame Una fratellanza tra 

gli uomini Immagina tutta le gente Che condivide il mondo 

 Puoi dire che sono un sognatore Ma non sono il solo Spero che ti unirai a 

noi anche tu un giorno E il mondo vivrà in armonia 


